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VILLAFRANCA. Tradito da un assegno I'autore di otto raggiri messi a segno spendendo il nome della maschera

Sifingeva del comitato
per il Castellano, si pente

Un operaio di Sona,
chiedeva soldi per necessita

del carnevale.

«Ora restituiro tutto»

Fabio Tomelleri

Era molto credibile. Quando
entravanei negozi di Villafran-
ca per chiedere un’offerta era
distinto e affabile, tanto che
nessuno dei proprietari sospet-
tava che fosse in realta, secon-
dol’accusa, un falso rappresen-
tante del fantomatico comita-
tobenefico carnevalesco “Il Ca-
stellano” e che usava il nome
dellanota maschera per spilla-
re danaro.

A smascherare C.G., 40 anni,
incensurato, operaio di Sona,
sono statiicarabinieri di Villa-
franca, che dopo aver identifi-
cato I'uomo ’hanno condotto
in caserma e denunciato alla
procura per i reati continuati
di truffa e falso. Lui stesso ha
confessato il reato e si € penti-
to davanti ai militari. Ha affer-
mato di voler restituire i soldi
indebitamente raccolti, dichia-
rando che con quell’espedien-
te avrebbe racimolato circa
500 euro, raggirando otto ne-
gozianti. L'idea della finta rac-
colta di denaro, ha confessato
Iindagato ai carabinieri, gli
eravenuta un anno fa, in occa-
sione del “Carnevale villafran-

chese” 2008. Ha aspettato do-
dici mesi per mettere in prati-
ca la sua truffa, anche se ha
commesso un’ingenuita che e
risultata decisiva perleindagi-
ni che i militari avevano avvia-
to dopo l'arrivo, nelle scorse
settimane, dopo le prime due
denunce di negozianti, che ave-
vano consegnato al sedicente
rappresentante complessiva-
mente 100 euro. L'operaio si
era recato a riscuotere l’asse-
gnoda50 euro cheunodeidue
commercianti gli aveva stacca-
to: per incassarlo aveva mo-
strato al cassiere di una banca
di via Quadrato i suoi docu-
menti, questa volta autentici.
E stato attraverso questa trac-
cia cheimilitari sono riusciti a
scovarlo e ad accompagnarlo
in caserma.

I carabinieri hanno quindiin-
vitato tutti i cittadini truffati
chenon lo avessero ancora fat-
to a presentarsi al comando di
viaZanini perladenuncia, allo
scopo di recuperare il denaro
raccolto indebitamente.

Le prime segnalazioni erano
giunte ai carabinieri trala fine
di gennaio e i primi di questo
mese, quando alcuni commer-
cianti della citta avevano se-

gnalato che il rappresentante
del comitato fantasma stava
battendo a tappeto le rivendi-
te del centro e delle vie princi-
pali di Villafranca. In cambio
di una cifra abbastanza ragio-
nevole, che si aggirava dai 30
agli 80 euro, prometteva spazi
pubblicitari su cartelloni che
sarebbero stati esposti in occa-
sione del “Carnevale villafran-
chese”. Lasciavaintendere che
con piul soldi, maggiore sareb-
be stato lo spazio riservato alle
ditte sui tabelloni. Per sembra-
re piu credibile, a chi gli conse-

Duilio Dolci vestito da Castellano Foto Pecora

gnava il denaro rilasciava tan-
to di fattura, risultata poi com-
pilata con dati di pura fanta-
sia. L'operaio non aveva l'aria
di chi se la passa male. Forse
aveva pensato che raccogliere
denaro a nome del “Castella-
no”, la maschera carnevalesca
simbolo della citta, potesse es-
sere un espediente come un al-
tro per arrotondare lo stipen-
dio. L'uomo lavora non in ma-
niera continuativa, bensi ogni
qualvoltale aziendelo chiama-
no, manonrisulta essere un di-
soccupato. ¢

Lareazione

Dolci
sidichiara
soddisfatto

Duilio Dolci, 42 anni, operaio,
da 17 anniveste i panni del
Castellano. E soddisfatto
della conclusione positiva
delle indagini dei carabinieri.
Anche lui, nelle scorse
settimane, si era mobilitato
dopo aver appreso che in
citta c'erachiraccoglieva
denaro utilizzando il nome
del“Castellano” accostato a
quello diun comitato
benefico cheinrealta non
esiste. «<E un fatto», spiega
Dolci, «che mi offende
personalmente. Per questo
mi scuso con quanti, in buona
fede, hanno consegnato i
soldiauno sconosciuto
pensando che lo facesse a
mio nome. Tutti quelli che mi
conoscono sanno che misono
sempre comportato
correttamente». Per evitare
in futuro episodi simili, Dolci
haanche lanciato una
proposta al Comune. «L’anno
prossimo si faccia una
lotteria benefica con tanto di
patrocinio comunale».

Dolciin questigiornisista
preparando per la festa
carnevalesca e alla visita in
costume delle scuole e degli
asili che iniziera giovedi
prossimo. F.T.

CASTEL D’AZZANO. Nella frazione di confine vivono 150 famiglie

Accordo con Verona
suilavori alla Scopela

| due Comuni garantiranno
lilluminazione pubblica,
larotonda e lasegnaletica
Divideranno le spese

Giorgio Guzzetti

Illuminazione, segnaletica, ro-
tonda. Sono i lavori illustrati
da Fabio Venturi, presidente
della V circoscrizione di Vero-
na, ai capifamiglia della Scope-
lariuniti. Con lui c’era Roberto
Bortolotti, consigliere comu-
nale di Castel d’Azzano con de-
legaalle frazioni. Scopela infat-
ti € una frazione le cui case si
snodano lungo la strada che la
divide tra i Comuni di Verona
e Castel d’Azzano. Questa mar-
ginalita rispetto ai due territo-
ri & sofferta dagli abitanti della
frazione, 150 famiglie, la mag-
gior parte sotto il Comune di
Castel d’Azzano.

Nel mese di gennaio del
2008, i capifamiglia avevano
incontrato Venturi per far pre-
senteiloro problemi: illumina-
zione, rotonda, segnaletica e li-
miti di velocita, biglietto unico
dell’Atv, presenza dei vigili, uti-
lizzo dellavecchiascuola. «Ab-
biamo stipulato un convenzio-
ne tra i due Comuni», spiega
Venturi, «perché unavolta ste-
siiprogetti, unolirealizziel’al-
tro contribuisca perla sua par-
te economica. Cosi cisiamo ac-
cordati per [lilluminazione

pubblica; la completera Castel
d’Azzano e Verona contribuira
con la sua quota; stessa cosa
per la rotonda ora provvisoria
allincrocio con via Verdi che
sara realizzato nelle prossime
settimane. Per la segnaletica
orizzontale e verticale, invece
sara Verona a farsene carico,
come per la pulizia delle cadi-
toie. Impossibile invece pensa-
re di avere un vigile sulla stra-
da, stiamo pero studiando,
con Castel d’Azzano, degli ac-
corgimenti e deterrenti per li-

Lafrazione Scopela a Castel d’Azzano FoTo PECORA

mitare la velocita, senza pena
lizzare i residenti. Nessun pag
so avanti per il biglietto unici
Atv, come pur per la vecchi
scuola elementare la cui situa
zione &€ complessa: attualme
teéin gestionea Radio popola
re per 10 anni; stiamo pero st
diandola possibilita di affidax
la alla frazione». «La collabg
razione tra i due Comuni € i
atto e la vostra presenza,
un’ulteriore spinta a renderl
pill concreta», ha conclus
Bortolotti. ¢

ERBE. Presentato dal giornalista Zigliotto

Raduno Ferrari

con la vedova
di Villeneuve

Pronto il programma
perricordare il pilota
scomparso a Zolder

ei35annidel Club

11 Club Gilles Villeneuve di Er-
bé ha chiamato aradunoisuoi
soci, pit di cento, per chiudere
il bilancio delle attivita 2008 e
presentare le iniziative del
2009. Fra queste primeggia la
giornata speciale che verra or-
ganizzata a Erbeé domenica 10
maggio. In quella data verran-
no celebrate due ricorrenze, il
trentacinquesimo di vita del
club el’anniversario della mor-
te del campione canadese Gil-
les Villeneuve, scomparso a
Zolder (Belgio) nel 1982, dopo
un incidente con la sua mono-
posto durante una sessione di
prove per il Gran Premio.

Per quella data, a Erbe, dove
nel Parco Due Tioni venne eret-
taunastatuainbronzo dedica-
ta al campione della Ferrari, si
daranno raduno centinaia di
vetture da corsa e campioni
del volante, collezionisti di Fer-
rari. Ci saranno anche la vedo-
va del campione, Joanna Ville-
neuve, e molti testimonial del-
laFormula 1.

Allapresentazione dell’inizia-
tiva, a Trevenzuolo, ha preso
parte Eugenio Zigliotto, stori-
ca firma di “Autosprint” e in-
viato speciale sulle piste di tut-

to il mondo negli magici della
F.1 di trent’anni fa. Dalla sua
voce, i soci del club, diretto da
Alessandro Silvestris, hanno
ascoltato un fiume in piena di
ricordi sulle imprese del “cana-
dese volante”.

Zigliotto, classe 1940, vive vi-
cino a Milano ed & I'ultimo dei
personaggi che il Club Ville-
neuve ha chiamato a testimo-
niare la grande passione per i
bolidi di Maranello. Prima di
lui sono sfilati Mauro Forghie-
ri, Carlo Chiti, Marcello Sabba-
tini, Clay Regazzoni, Bruno
Giacomelli, Riccardo Patrese,
Rene Arnoux e molti altri.

Il sodalizio di Erbe fu uno dei
primi Ferrari Club d’Ttalia ad
essere ufficialmente ricono-
sciuti da Enzo Ferrari. Qual-
che annofalacasadi Maranel-
lo, spinta dall’esigenza dirego-
lamentare 'utilizzo del mar-
chio del Cavallino e il buon no-
me della Ferrari, aveva deciso
di coordinareivariclub,impo-
nendounalineauniforme e ar-
monica ai gadget distribuiti
dai circoli italiani e stranieri
ma chiedendo al tempo stesso
un contributo oneroso a tutti i
soci e ai club. Di fronte ai nuo-
viregolamenti, gli appassiona-
ti di Erbe (e quelli di molte al-
trelocalita d’Ttalia) hanno pre-
ferito defilarsi. A Erbe il “Club
Ferrari” € cosi diventato “Club
Gilles Villeneuve”. ¢ b.C.

ISOLADELLA SCALA

Ruba
due bici
efugge
Arrestato

Un furto di biciclette mandato
amonte e I'arresto di un citta-
dino rumeno, Ioan Ciudin, 24
anni, con l'accusa di furto ag-
gravato ericettazione. Si é con-
cluso cosiI'intervento effettua-
to carabinieri di Villafranca
Taltranotte a Isola della Scala.

I militari sono stati chiamati
da un residente del condomi-
nio di via Risaie, che ospita ol-
tre venti famiglie. Il condomi-
noalle 23 hanotato uno scono-
sciuto che si aggirava nel corti-
le dell’abitazione. Secondo il
racconto del testimone, I'uo-
mo, dopo essersi avvicinato a
due biciclette appoggiate ad
un muro, harottola catena eil
lucchetto che le teneva assie-
me € si ¢ allontanato veloce-
mente portandole via.

Iltestimone del furto € riusci-
to a mettere in fuga il ladro
che, dopo aver capito di essere
stato scoperto, ha abbandona-
tole bici ed & scappato a bordo
di un motorino. Nel frattempo
sono giunti i carabinieri. A po-
che centinaia di metri dal luo-
go del furto hanno fermato il
giovane rumeno, identificato
poi come Ciudin, abordo di un
“Ciao”bluscuro. Lebici, del co-
sto complessivo di 450 euro, so-
no tornate al legittimo proprie-
tario. I militari hanno scoper-
to che Ciudin aveva preceden-
ti per lesioni personali e dan-
neggiamento.

Poche ore dopo averlo con-
dotto in caserma i carabinieri
hanno scoperto che anche il
motorino su cui viaggiava e la
targa erano rubati. Il ciclomo-
tore stato sottratto a Isola del-
la Scala nel settembre 2006.
Latargaa Catanianel 1992. Al-
la denuncia per furto si & ag-
giunta, per Ciudin, anche quel-
ladiricettazione. ¢ F.T.

brevi

CASTEL D’AZZANO
0GGI CONFERENZA
SULLA SESSUALITA

DEI PREADOLESCENTI
Oggi alle 17 nei locali della
parrocchia di Azzano, incon-
ro dei ragazzi della terza
media con I'educatrice Ro-
berta Pasqualetto che parle-
ra della“Sessualita nel prea-
dolescente”.

VIGASIO
DOMANIDIBATTITO

SUL RISPARMIO
ENERGETICO

“Risparmio energetico e
contributo fiscale del 55 per
cento” € il tema dell'incon-
ro di domani alle 9.30, nel-
a sala civica di viale Bassi-
ni. Relatori Lorenzo Baldas-
sari e Mario Meneghetti.

SOMMACAMPAGNA
LE FOIBE RICORDATE
CONUNINCONTRO
E UNAMOSTRADIFOTO
Domani alle 21 nel centro di
ettura di Caselle il profes-
sor Marco Pirina parlera de
“L’esodo delle popolazioni
slovenete”. Domenica, dalle
9,30 alle 18, in sala consilia-
re mostra di fotografie.

VALEGGIO

FILM COMMEDIA

DOMANI SERA

CONLAPROLOCO

La Pro loco organizza per

domani alle 21,15 1a proiezio-

ne della commedia “Un ma-
rimonio all’inglese” con
essica Biel, Ben Barnes e

Kristin Scott Thomas.

MOZZECANE

Federalismo

fiscale
Raccolte
400 firme

E iniziata domenica la raccol-
ta di firme per appoggiare la
campagna del movimento dei
sindaci del Veneto, impegnato
affinché il 20 per cento dell’Ir-
pef rimanga al Comune. Sara
possibile aderire anche dome-
nica 8 febbraio a Tormine e nel-
le domeniche successive ri-
spettivamente a San Zeno e a
Grezzano.

Nella prima domenica sono
state raccolte circa 230 firme
ma i cittadini possono firmare
anche in Comune negli orari
di apertura degli uffici fino al
31 marzo. Finora sono in tutto
400 le persone che hanno ap-
poggiato I'iniziativa.

«I cittadini di Mozzecane»,
afferma il sindaco Michelange-
lo Foroncelli, «ogni anno ver-
sano allo Stato 12 milioni 500
mila euro. Da Roma arriva so-
loun contributo di 570 mila eu-
ro pari al 4,68 per cento. La
proposta di legge su questo ti-
po di federalismo fiscale che
haraccolto I'adesione di 70 co-
muni sui 98 della nostra pro-
vincia, permetterebbe un’im-
mediata ricaduta positiva sui
nostri bilanci». Poi il sindaco
fa un po’ di conti qualora la
proposta diventasse legge:
«Dai 570 mila euro si passereb-
be adue milioni 500 mila euro.
Abbiamo aderito a questa ini-
ziativa proposta di giustizia ed
equita, politicamente trasver-
sale perché é concreta e attue-
rebbe il federalismo fiscale in
tempi certi e brevi: lasciare ai
comuni una parte dell'Irpef pa-
gata dai cittadini € un modo
per chiedere cio che ci spetta,
Iipotesi inoltre tiene anche
conto delle realta pit svantag-
giate perché prevede un fondo
disolidarieta all'interno del 20
per cento». ¢ v.C.

SONA. A Bolzano

Lasquadra
difreccette
agli ottavi
difinale

Buon risultato per i Drin Drin
Team del Matteo Dart Club di
Lugagnano nelle finali nazio-
nali di soft dart, le cosiddette
freccette elettroniche, svoltesi
a Bolzano. La squadra, guida-
tadaMatteo Giardini e compo-
sta da Mirko Costa, Paolo Co-
natti, Roberto Caobelli, Ga-
briel Rollo, Andrea Lonardi ed
il promettente Simone Coatto,
determinante in molte partite,
¢ giunta negli ottavi di finale
della categoria Elite.

«Siamo comunque soddisfat-
tidel risultato», spiega Matteo
Giardini, «anche se ¢’é¢ un piz-
zico di rimpianto nel ripensa-
re all’ottavo di finale contro i
Game Over di Mantova, giunti
poi terzi, c’€ mancata la fred-
dezza necessaria. Poco male ci
servira dilezione peril campio-
nato provinciale che iniziera
in marzo». Gia mpegnato, col
Dart Club di Lugagnanoin col-
laborazione con 'amministra-
zione comunale di Sona, nel-
lorganizzazione della decima
edizione del torneo di San Mar-
tino valevole per il Gran Prix
in programma dal 12 al 15 no-
vembre a Lugagnano. «Abbia-
mo iniziato con largo antici-
po», prosegue il dirigente, «in
quanto si tratta di una manife-
stazione che necessita di una
organizzazione collaudata».
Lo scorso anno al palazzo del-
lo sport si cimentarono quasi
700 giocatori provenienti da
diverse regioni. ¢ M.u.
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parrocchiadiAzzano,incontro
media RobertaPasqualettocheparleràdella“
Sessualitànelpreadolescente”.
VIGASIO
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“
contributo
cento” dell’incontrodi
nella
Bassini.
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Il ClubGilles Villeneuve di Erbèhachiamatoaradunoi
suoi
soci, piùdi cento, per chiudere
il bilancio delle attività 2008 e
presentare le iniziative del
2009. Fra queste primeggia la
giornataspeciale che verrà organizzata
a Erbè domenica 10
maggio. Inquelladataverranno
celebrate due ricorrenze, il
trentacinquesimo di vita del
clubel’anniversario dellamorte
del campione canadese Gilles
Villeneuve, scomparso a
Zolder (Belgio) nel 1982, dopo
un incidente con la sua monoposto
durante una sessione di
proveper ilGranPremio.
Per quella data, a Erbè, dove
nelParcoDueTionivenneerettaunastatuainbronzodedicataal
campione dellaFerrari, si
daranno raduno centinaia di
vetture da corsa e campioni
delvolante,collezionistidiFerrari.
Ci saranno anche lavedovadel
campione, JoannaVilleneuve,
emolti testimonial dellaFormula1.
Allapresentazionedell’iniziativa,
a Trevenzuolo, ha preso
parte Eugenio Zigliotto, storica
firma di “Autosprint" e inviatospeciale
sulle pistedi tutto
il mondo negli magici della
F.1 di trent’anni fa. Dalla sua
voce, i soci del club, diretto da
Alessandro Silvestris, hanno
ascoltato un fiume in piena di
ricordisulleimpresedel “canadesevolante".
Zigliotto, classe 1940, vive vicinoaMilano
ed è l’ultimo dei
personaggi che il Club Villeneuve
ha chiamato a testimoniare
la grande passione per i
bolidi di Maranello. Prima di
lui sono sfilatiMauroForghieri,
CarloChiti,MarcelloSabbatini,
Clay Regazzoni, Bruno
Giacomelli, Riccardo Patrese,
RenèArnouxemolti altri.
Il sodalizio diErbè fuuno dei
primi Ferrari Club d’Italia ad
essere ufficialmente riconosciuti
da Enzo Ferrari. QualcheannofalacasadiMaranello,
spintadall’esigenzadi regolamentare
l’utilizzo del marchio
delCavallinoeil buonnome
della Ferrari, aveva deciso
di coordinareivari club,imponendounalineauniformeearmonica
ai gadget distribuiti
dai circoli italiani e stranieri
ma chiedendo al tempo stesso
uncontributooneroso atutti i
soci e ai club. Di fronte ai nuovi
regolamenti, gliappassionati
di Erbè (e quelli di molte altrelocalitàd’Italia)
hannopreferitodefilarsi.
AErbè il “Club
Ferrari" è così diventato“Club
GillesVilleneuve". f D.C.
ERBÈ. PresentatodalgiornalistaZigliotto
RadunoFerrari
conlavedova
diVilleneuve
Prontoilprogramma
perricordareilpilota
scomparsoaZolder
ei35anni delClub


